
 
 

Laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile 
(L.R. n. 39 del 17 luglio 2009) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DECRETO 

n. 30 del 08.05.2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________________________________________________________________________________ 

All. A: Relazione Tecnica 

Decreto di annullamento della trattativa diretta n. 440166 di cui al decreto n. 23 del 26.04.2018 per 

la sopravvenuta assenza del servizio dal listino prodotti della Società.  

Decreto indizione. Acquisizione sotto soglia MEPA attraverso ordine diretto d’acquisto ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, lett. a del D.Lgs 50/16 per il collegamento internet wireless della sede 

dislocata di Livorno con l’Operatore Economico Eolo Spa (P.I. 02487230126). 

CIG: 7477296BD9. Importo a base d’asta: € 1210 oltre Iva di legge per 1 anno.  



 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

- Vista la L.R. n. 35 del 23.02.2005 che ha disposto la costituzione del Consorzio LAMMA “Laboratorio 

di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile”, avente come soci fondatori la Regione 

Toscana, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.) e la Fondazione per la Meteorologia Applicata (FMA); 

- Vista la L.R. n°. 39 del 17 luglio 2009 recante la nuova disciplina del Consorzio LAMMA; 

- Vista la Convenzione del Consorzio LAMMA approvata dall’assemblea straordinaria dei soci del 26 

maggio 2010 con verbale redatto dal notaio dott. Mario Piccinini il 26 maggio 2010, rep. n. 62.549 fasc. 

27.188 e successiva modifica; 

- Visto lo Statuto del Consorzio LAMMA, approvato dall’assemblea straordinaria dei soci straordinaria del 

26 maggio 2010 con verbale redatto dal notaio dott. Mario Piccinini il 26 maggio 2010, rep. n. 62.549 fasc. 

27.188 e successiva modifica; 

-  Visto il verbale dell’Assemblea dei Soci del 23 maggio 2013 e il Decreto P. G. R. n°. 108 del 

07.06.2013 relativi alla nomina in qualità di Amministratore Unico del LaMMA del Dott. Bernardo Gozzini; 

-  Visto l’articolo 36 del D.Lgs 50/2016 che prevede che le Stazioni Appaltanti possono procedere 

all’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ai € 40.000 adeguatamente motivati; 

- Visto l’art. 32, comma 2 del D. Lgs n. 50/2016 che stabilisce “prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

- Visto l’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs 18/04/2016 n. 50 che per affidamenti di appalti pubblici 

di forniture e servizi di importo pari o superiore a € 40.000 e inferiore a € 209.000, le stazioni appaltanti 

possono procedere mediante affidamento diretto;  

- Visto l’art. 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 recante “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge finanziaria 2000)” in base al quale le amministrazioni 

pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate dal ministero del tesoro, del bilancio e della 

programmazione economica secondo il comma 1, del medesimo articolo;  

- Vista la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, D.L. 6.7.2012 n.135 che ha introdotto 

l’obbligo per tutte le PA di utilizzare per l’acquisizione di beni e servizi sotto soglia comunitaria, gli strumenti di 

acquisto e negoziazione anche telematici messi a disposizione dalla Consip o dalle centrali di acquisto 

territoriali; 

Richiamato il decreto di indizione n. 23 del 26.04.2018 inerente l’acquisizione del collegamento internet per la 

sede dislocata di Livorno; 



 

 

Appurato che il suddetto servizio, più specificamente indicato nella precedente Relazione Tecnica del 

Referente, Simone Montagnani, non è più presente nel listino prodotti della Ditta Eolo Spa; 

Ritenuto di nominare il suddetto dipendente quale Responsabile Unico del Procedimento; 

Vista la nuova Relazione Tecnica del RUP nella quale è indicato che permane la necessità di garantire 

l’accesso internet wireless alla sede dislocata di Livorno sita presso i locali dello Scoglio della Regina in 

concessione d’uso del CNR; 

Verificato che tale servizio è presente sul MEPA; 

Ritenuto, pertanto, doveroso annullare la procedura di trattativa diretta di cui al sopra richiamato decreto n. 23 

del 26.04.2018 e conseguentemente annullare il CIG precedentemente acquisito; 

Ritenuto, altresì, doveroso acquisire un ulteriore CIG in relazione alla procedura di ordine diretto d’acquisto 

MEPA di cui al presente decreto; 

Accertato che l’Operatore Economico Eolo Spa (P.I. 02487230126) ha garantito di attivare in tempi rapidi 

(massimo 5 gg lavorativi) il servizio di connessione internet wireless stante la necessità dell’Ente di supportare 

con continuità le attività di Protezione Civile attraverso servizi operativi; 

 

D E C R E T A 

1. di annullare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate, la 

trattativa diretta n. 440166 di cui al decreto n. 23 del 26.04.2018 per la sopravvenuta assenza del 

servizio dal listino prodotti della Società e, conseguentemente di annullare il cig precedentemente 

acquisito; 

2. di indire attraverso un ordine diretto d’acquisto sul MEPA ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a del 

D.Lgs 50/16 una procedura sotto soglia per l’acquisizione del servizio di collegamento internet wireless 

per la sede dislocata di Livorno con l’Operatore Economico Eolo Spa (P.I. 02487230126) per la quale 

viene nominato quale RUP il dipendente Simone Montagnani; 

3. di dare atto che il servizio verrà affidato per 1 anno;  

4. di dare atto altresì che il prezzo a base d’asta annuale è pari ad € 1210  oltre IVA;  

5. di provvedere a tutti gli atti necessari e conseguenti al presente decreto. 



 

 

ALL. A  
 

 

 

 

 

 
RELAZIONE TECNICA  

PER L'ACQUISIZIONE DELLA FORNITURA DI CONNETTIVITÀ WIRELESS PER I NUOVI 

LOCALI DELLA SEDE DISLOCATA DI LIVORNO PRESSO SCOGLIO DELLA REGINA  



 

 

Oggetto dell'appalto 

La sede dislocata di Livorno è attualmente ubicata presso l’Istituto IPSIA ORLANDO Piazza 2 Giugno 22 – I° 
Piano. A breve verrà trasferita presso i locali del Comune di Livorno in concessione d’uso al CNR siti in Viale 
Italia, 6 presso lo Scoglio della Regina. Presso la suddetta struttura verranno ospitati diversi Soggetti 
Pubblici che regoleranno i loro rapporti dividendo le spese di gestione comune. 

Nella sede è già presente il cablaggio strutturato di rete, ma manca la connettività Internet. 

L’area in cui si trova l’edificio interessato è stata oggetto di una profonda ristrutturazione. All’esterno della 
palazzina manca il cablaggio esterno e dunque manca la connessione internet. Gli Enti del condominio 
affronteranno tra le altre questioni inerenti i servizi comuni, anche quella della connettività internet all’atto del 
loro insediamento.  

Questo Ente, dovendo garantire servizi operativi H24 alla Protezione civile, non può rimanere sprovvisto di 
un servizio essenziale. 

 

Dettaglio tecnico 

A tal fine, si ritiene che in questo particolare contesto, caratterizzato dall’incertezza sui tempi del trasloco e 
sull’incertezza circa l’assenza totale o parziale di servizi comuni all’atto dell’insediamento, la soluzione 
migliore in termini di prestazioni, costi e tempi di connessione sia l’attivazione di un sistema di connettività 
wireless con l’Operatore Economico EOLO S.p.A (C.F. 02487230126) che ha garantito la suddetta 
attivazione entro 5 gg. lavorativi. 

L’Operatore dovrà installare apposita antenna sul tetto dell’edificio o nei dintorni dello stesso, da connettersi 
al cablaggio strutturato esistente.  

In particolare è richiesto il seguente tipo di collegamento: 

- Eolo Azienda XS: che garantisce una velocità massima di 30Mb/s in download e 3Mb/s in Upload 
con MCR di 5Mb/s in download e 512Kb/s in Upload con opzione CENTO per upgrade a 100Mbit/s da 
attivare entro il 2018 o quando la zona sarà coperta, ed installazione PREMIUM. 

 

Procedura proposta: 

Era stato avviato un procedimento di trattativa diretta con l’Operatore Economico EOLO S.P.A. per la 
fornitura di collegamento Eolo ufficio. A seguito della pubblicazione della trattativa diretta ( n.  440166 ), 
l’Operatore suddetto ha comunicato che lo specifico servizio di connettività richiesto non è più presente nel 
listino prodotti, pertanto è impossibilitato a fornirlo.  

Verificata l’assenza di una convenzione Consip, sul Mercato Elettronico PA (MEPA ) è stato trovato il 
prodotto rispondente alle caratteristiche richieste: 

 

Fornitore: EOLO S.P.A.  

Acquisti Verdi: -  

Nome Del Servizio Di Fornitura Di Connettività Internet: EOLO Azienda XS  

Codice Articolo Fornitore: Azienda XS  

 

Si propone di procedere mediante un’ordine diretto sul mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 
per l’affidamento della connettività della durata di un anno. 

 



 

 

Avvio dell’esecuzione e Stima dei Costi: 

Il costo totale del servizio di connettività Wireless per 12 mesi comprensivo dell’opzione CENTO è pari  
€ 1.208,80 € + IVA. 

 

Termini del servizio 

L’esecuzione dovrà effettuarsi entro 5 gg lavorativi dalla stipula del contratto. 

Eventuali ritardi nella consegna, per motivi non dovuti a cause di forza maggiore, determinano l’applicazione 
delle penali, fatta salva la risoluzione del contratto. 

 

Modalità di pagamento 

Il corrispettivo contrattuale è determinato dall’offerta economica dell’affidatario pari a € 1.208,80 annui ed è 
comprensivo di tutte le spese connesse alle prestazioni richieste. 

Il pagamento annuale anticipato avverrà in un’unica soluzione.  

La fatturazione del corrispettivo contrattuale dovrà essere effettuata   in modalità elettronica (D.M. n. 
55/2013) a completamento dell'esatto adempimento delle prestazioni contrattualmente assunte. Il Codice 
univoco è UF2NI4. Il Direttore dell’esecuzione accerterà, ai sensi dell’art. 307 DPR 207/2010, che la relativa 
prestazione è stata effettuata, in termini di quantità e qualità, nel rispetto delle prescrizioni previste nel 
presente documento e negli altri documenti ivi richiamati. 

Le fatture, intestate al Consorzio LAMMA – Sesto Fiorentino, Via Madonna del Piano n. 10, dovranno essere 
trasmesse in modalità elettronica e dovranno contenere i riferimenti legislativamente previsti. 

Il LaMMA risulta essere tra i soggetti inclusi nell'applicazione della L. 23.12.2014 n. 190 (split payment). 

I pagamenti saranno disposti a seguito di emissione di fattura redatta secondo le norme in vigore e dopo 
l’accertamento con esito positivo del Direttore di esecuzione così come sopra previsto per le modalità di 
fatturazione, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della stessa. Tale termine per le fatture ricevute 
dall’Amministrazione nei mesi di dicembre e/o gennaio è aumentato a 60 giorni. 

 

Risoluzione delle controversie 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere il foro esclusivo competente è quello di Firenze. 

 

Osservanza di leggi e regolamenti 

Per quanto non espressamente previsto, si farà riferimento alle disposizioni di legge e regolamenti vigenti in 
materia, nonché alle disposizioni del codice civile. 

 

Divieto di modifiche introdotte dall’appaltatore 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’appaltatore. 

Le modifiche non previamente approvate non danno titoli a pagamenti o rimborsi di sorta. 

 

Modifiche introdotte dall’Amministrazione 

Qualora ne ricorrano presupposti e condizioni il Consorzio LaMMA potrà richiedere all’esecutore le variazioni 
contrattuali ritenute necessarie.  



 

 

Con la sottoscrizione del contratto l’esecutore si obbliga ad eseguire tutte le variazioni di carattere non 
sostanziale che siano ritenute opportune dal Consorzio LaMMA, purché non mutino sostanzialmente la 
natura delle attività oggetto del contratto e non comportino a carico dell’esecutore maggiori oneri. 

 

Penali per ritardo 

In caso di ritardo nell’espletamento delle prestazioni richiesti potrà essere applicata la penale pari all’1 (uno) 
per mille dell’importo netto contrattualmente dovuto per ogni giorno di ritardo. Il relativo importo sarà 
trattenuto sulle competenze spettanti all’appaltatore in base al contratto ovvero trattenuto dalla cauzione 
definitiva. 

Nel caso in cui l’importo della penale superi il 10% dell’importo contrattuale, la Stazione Appaltante procede 
a dichiarare la risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto all’eventuale risarcimento del danno patito a 
causa dell’inadempimento stesso. 

 

Risoluzione del contratto per inadempimento 

Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs 50/2016. 

 

 

 

Il Referente Tecnico 
Simone Montagnani 

 


